
BREVI

TRE ORE E MEZZO di dolori atroci, di urla,

di richieste di aiuto.Treore e mezzo trascorse

in ambulanza,con laconsapevolezza finale di

avere in corpo un bimbo ormai morto, sballot-

tata tra due ospedali,

su lettini di fortuna

sotto gli occhi di me-

dici e infermieri che

non hanno saputo salvarla: così è
morta Angela Pagano, 39 anni, al
nono mese di gravidanza, e così è
morto il suo bambino che non è
riuscito a vedere la luce. Così si
muore, di parto, nel 2005 nella Si-
cilia che spende 18 mila miliardi
per la sua sanità e che martedì
scorso ha registrato il terzo caso
di morte di una puerpera dall'ini-
zio dell'anno, dopo le vicende di
Maria Concetta Nicchitta e Rosa-
lia D'Amico.
L'autopsia ordinata dal magistra-
to di turno parla chiaro: emorra-
gia interna conseguente a distac-
co di placenta. E i familiari ades-
so accusano: «Nessuno ha capito
che cosa stava succedendo, nessu-
no ha compreso la gravità e la ne-
cessità dell'urgenza di un inter-
vento, dopo la morte del bimbo.
Se l'avessero operata subito - dice
il fratello Pietro Pagano, vice-sin-
daco Ds di Bagheria, comune alle
porte di Palermo - si sarebbe pro-
babilmente salvata». Ancora in-
credulo racconta l'odissea della
sorella, le sue urla di dolore scam-
biate in ambulanza per doglie or-
dinarie, l'attesa all'ospedale Buc-
cheri La Ferla, dove non c'era un
posto libero e dove la donna è
giunta con la creatura che portava
in grembo ormai priva di vita:
«Dalla cartella clinica i medici
hanno visto che Angela era segui-
ta dai loro colleghi del Policlini-
co, e così l'hanno dirottata lì. Nes-
suno le ha fatto un elettrocardio-
gramma o le ha misurato la pres-
sione. Il bimbo è morto, ci hanno
detto, e poi si sono messi tranquil-
lamente a scrivere i referti».
Dipendente del comune di Baghe-
ria, madre di due bambini di sette
e cinque anni nati da interventi ce-
sarei, un terzo, la sua prima gravi-
danza, perso, Angela si appresta-
va al terzo parto. L'appuntamento
era fissato per lunedì prossimo, il
bimbo era grosso, pesava 3 chili e
700 grammi.
Ma ai primi dolori, domenica not-
te, quando è arrivata l'ambulanza
del 118 per trasportarla dalla sua
casa di Bagheria al pronto soccor-
so del Buccheri La Ferla, un pre-

sentimento: «Non ci voleva anda-
re, in quell'ospedale - racconta il
fratello - aveva avuto brutte espe-
rienze lì». E proprio al Buccheri,
dieci anni prima, Angela aveva
perso il suo primogenito, e la sua
vita fu salvata grazie alla tempe-
stività di una dottoressa. Diverso
il clima di attenzione e cura trova-
to questa volta: «Mia sorella ave-
va forti dolori allo stomaco - rac-
conta Pietro Pagano - ma in am-
bulanza dicevano che non era nul-
la, semplici contrazioni. Le han-
no fatto persino scendere a piedi
due piani di scale poichè non en-
trava nella sedia».
Dal Buccheri al Policlinico, con
in grembo il bimbo ormai morto,
le condizioni di Angela peggiora-
no. In sala operatoria arriva priva
di conoscenza e muore sotto gli
occhi dei medici che la stavano
incubando per l'intervento.
La parola passa adesso ai magi-
strati della procura che dall'inizio
dell'anno si occupano di altri due
casi di morti di parto. Il 24 genna-
io Maria Concetta Nicchitta muo-
re al suo secondo cesareo. Sette i
medici indagati. Sempre a genna-
io, all'ospedale Cervello, qualche
giorno dopo, il cuore di Rosalia
D'Amico, 47 anni si ferma dopo
avere dato alla luce un bimbo. E
anche in questo caso le versioni
dei parenti e quelle dei medici
non coincidono. .

■ di Fabio Amato / Roma Il virus

Milano
Autonon si fermaall’alt, vigile spara
e ferisce un anzianopassante

Un pensionato che stava camminando per stra-
da a Cornaredo, comune alle porte di Milano, è
stato raggiunto da un proiettile esploso da un
agente della polizia municipale che aveva spara-
toperbloccare un' autoche non siera fermata all'
alt.Èaccadutoa SanPietro all'Olmo, frazionedel
comunenell'hinterlandanord diMilano: lapolizia
municipale stava effettuando un posto di control-
loquando un'auto, conabordo due persone,non
si è fermata all'alt.Uno degli agenti ha sparato in
direzione della vettura in fuga, e un colpo, ha col-
pitounpensionatoche camminavaper strada.

Verona
Immigratioccupano lachiesa
per protestacontro laBossi-Fini

Hanno trascorso la seconda notte nella chiesa di
San Tomaso a Verona le nove famiglie rom con

oltre una ventina di bambini che stanno inscenan-
do da lunedì sera una protesta per evitare la pos-
sibile espulsionedall'Italia, sullabase dei requisiti
richiestidalla Bossi-Fini. Le famiglie, ingran parte
di origini rumene, vivevano da due anni nel cam-
po nomadi di Boscomantico, autorizzato dall'am-
ministrazione comunale, per il quale è prevista la
chiusura. Nessuna decisione è stata presa al mo-
mentodalle autorità.

Undannoincalcolabile
Il Wwf contro l’apertura
anticipatadella caccia

«Si ripete come ogni anno lo scandalo delle prea-
perture. Un danno incalcolabile per la fauna italia-
na». È il Wwf a lanciare l'allarme sulla riapertura
dell'attività venatoria anticipata che in 17 regioni
renderà possibile ai cacciatori di «sparare» con
due settimane d'anticipo. E tra queste regioni,
l'associazione ambientalista assegna la maglia
nera alla Calabria, Basilicata e Marche, promuo-
vendo solo la Sardegna, unica regione a rispetta-
re la legge sulla caccia. «Molte specie hanno an-
cora i piccoli, mentre altre specie come quaglie e
tortoresiaccingono a ripartireper l'Africa».

Levittime

PANDEMIA «Non essendo state in-

traprese tutte le misure inizialmente ri-

chieste, non c’è motivo di credere che

l’influenza aviaria si fermerà nelle na-

zioni in cui sono stati attualmente indi-

viduati i focolai». L’ennesimo allarme

sulla possibilità che la variante H5N1 del virus
colpisca anche in Europa è arrivata ieri dalla
Fao, dopo che già l’Organizzazione mondiale
della sanità, all’inizio dell’estate aveva richia-
mato l’attenzione sui rischi concreti di una dif-
fusione del virus. Dall’appello di ieri, tuttavia,
sono emerse serie questioni sia sulla possibili-
tà di una diffusione pandemica della malattia,
che sulle possibili soluzioni.
Sotto osservazione è il meccanismo con cui la
malattia si diffonde. Secondo gli esperti della
Fao è possibile infatti che gli incroci tra le rotte
degli uccelli migratori possano favorire lo spo-
stamento del virus sempre più verso occiden-
te, e che il passaggio attraverso paesi in cui la
sorveglianza è ancora scarsa metta l’Europa -

Italia compresa - di fronte al rischio concreto
già dalla prossima primavera.
Proprio ieri, intanto, le autorità finlandesi han-
no ammesso di avere riscontrato «lievi tracce»
del virus nei corpi di tre gabbiani morti, anche
se di ceppo diverso dai pericolosi H5 e H7.
Tuttavia, se l’attenzione è alta in tutta Europa,
dalla Fao non sono mancate «bacchettate» al-
l’indirizzo dei comportamenti dei singoli go-
verni. Nel 2004, infatti, il Fondo alimentare
delle Nazioni Unite aveva stimato necessaria
una spesa di circa cento milioni di dollari per
una sorveglianza efficace dell’epidemia. «Fi-
nora - ha dichiarato ieri Samuel Jutzi, direttore
della divisione salute animale - non è stato
stanziato che un quarto di questa cifra». Cifra
con cui non è stato possibile controllare l’epi-
demia neanche nelle 10 nazioni inizialmente
coinvolte, e che lo stesso Jutzi ritiene già am-
piamente sottostimata, considerando che una
possibile diffusione del virus in Medio Oriente
e Africa settentrionale renderebbe necessario
un investimento di almeno 225 milioni di dol-
lari.
Ma non è solo sull’importo che la Fao si è mo-
strata scettica. Lo stesso Jutzi si è detto «sor-

preso di come si stiano investendo molti fondi
in farmaci antivirali. Preoccuparsi della salute
umana va bene, ma nello stesso tempo è neces-
sario investire nel controllo dell’epidemia ne-
gli animali in modo da riuscire a ritardare o ad-
dirittura evitare la pandemia di influenza nel-
l’uomo».
Parole che sembrano rispondere indirettamen-
te alle tesi della Chiron vaccines, una delle tre
società farmaceutiche che il 26 agosto hanno
siglato un accordo con il ministro della Sanità
Francesco Storace per la vendita di 36 milioni
di dosi di vaccino entro il 2010, con una spesa
di 5,4 milioni di euro. È della settimana scorsa
infatti l’intervista rilasciata dal responsabile
dei programmi di ricerca della società, Rino
Ruoppolo, al settimanale Panorama. «L’uni-
ca soluzione - si legge nel testo - è cambiare
modo di ragionare e, invece di pensare di rea-
gire nell’emergenza, pensare a prevenire la
pandemia». Come ciò debba avvenire è esatta-
mente opposto agli auspici della Fao, con buo-
na pace dei paesi che non se lo possono per-
mettere: «Vaccinare tutti in anticipo. È molto
probabile che il virus prima o poi arrivi. L’uni-
co problema è che, una volta tutti vaccinati,
non sapremo mai se il rischio “pandemia” era
reale o no».

L’influenzaaviaria èuna
malattia infettiva che colpisce
gli uccelli. Già identificataun
secolo fa, è solodal1997che
sene sonoaccertate varianti
ingradodi infettare gli esseri
umani.Tra queste, il ceppo
piùpericoloso è l’H5N1,
individuato per la primavolta
suun uomo inVietnam,nel
2004. La minaccia principale
èquindi rappresentatadalla
possibilitàche il virus sia
trasportato dauccelli
migratori infetti. Attualmente,
perquanto accertato, viene
escluso che la malattia si
trasmettaper contagio tra gli
uomini, anche se èallo studio
edè ritenuta «possibile»
l’eventualità che il virus
subiscaunamutazione.

■ diGiuseppeDiTeresa

CAPALBIO La maggioranza che
governa il Comune di Capalbio è
composta da Guelfi e Ghibellini, e
sembra proprio che non riescano
più a stare insieme. Lunedì è scop-
piato il bubbone: l'assessore alle at-
tività produttive, Onelia Benicchi,
e la consigliera Patrizia Guidaldi
hanno abbandonato il sindaco Lu-
cia Biagi, che pochi mesi fa aveva
condotto alla vittoria la lista civica
«Capalbio per cambiare». Nel forti-
no maremmano in cui si rifugiano i
Vip di mezza Italia, d'altronde, il
malcontento covava da molto tem-
po. Ad accelerare la rottura sono
state due questioni: lo scandalo edi-
lizio che ha coinvolto un giovane

geometra, che ha falsificato inte-
gralmente alcune licenze edilizie
senza che nessuno si accorgesse di
alcunché. E la querelle sull'autostra-
da tirrenica, con la posizione etero-
dossa della Benicchi rispetto alla
sua maggioranza. Ma se queste so-
no state le scintille che hanno incen-
diato i malumori, secondo l'analisi
dell'opposizione e le voci di «radio
borgo», il problema sta tutto nell'
eterogeneità della lista civica: un
«grande centro», un po' al centro,
un po' a sinistra un po' a destra. In
questo clima la sindaca, invece di
mediare, si sarebbe circondata di fe-
delissimi. Sullo sfondo i ritardi del
Piano strutturale, i cattivi rapporti
con il personale, il nodo dell'asse-
stamento di bilancio ed i ritardi nei

lavori pubblici.
I protagonisti, peraltro, rimangono
criptici. «Non c'è un motivo parti-
colare che mi ha spinto a lasciare la
giunta - spiega Benicchi - se non la
grande delusione per il cambio del
progetto politico: troppa poca coe-
sione e troppa conflittualità». «Sull'
autostrada - aggiunge - ho avuto
sempre una posizione diversa, ed
ho criticato la scelta di non pronun-
ciarsi a favore di uno dei due trac-
ciati della Sat con il pretesto dell'
adeguamento dell'Aurelia. Al Con-
siglio comunale spettava prendere
posizione e non l'ha fatto».
Cauto il vicesindaco Luigi Bellu-
mori: «Prendo atto delle loro dimis-
sioni, ma me ne dispiaccio perché
si tratta di persone serie. Valutere-

mo il comportamento del nuovo
gruppo consiliare misto, ma credo
che si tratterà di un'opposizione su
base completamente diverse da
quella degli altri gruppi di minoran-
za».
L'opposizione dà una diversa chia-
ve di lettura. «La vicenda delle li-
cenze edilizie falsificate - dice Fran-
co Francini - ha risvolti inquietanti.
Il Comune non ha nemmeno convo-
cato i capogruppo per discutere, in-
vestendo della questione il Consi-
glio comunale. A due mesi di di-
stanza dalla scoperta di questo bub-
bone, non hanno ancora risposto ad
una nostra interrogazione del 22
agosto». Anche i Ds chiedono chia-
rezza, ferma restando la parallela
indagine della magistratura.

Secondoidati resi
raccolti dall’ Organizzazione
mondialedella sanità, dal
momento della suascoperta
il ceppoH5N1dell’influenza
aviariaha colpito112
persone. Il paesepiù colpito è
ilVietnam, con90 casi
registrati.17, invece, le
persone infettate in
Thailandia,4 inCambogia,1
in Indonesia.
Complessivamente, i morti
accertati dall’Oms sono57.
InEuropa nonsi registrano
contagi, anche se le autorità
finlandesihanno riscontrato
«lievi tracce» del virus - nel
suoceppo piùcomune - in tre
gabbianimorti, edecine di
migliaia di carcassedi animali
sonostate bruciate inRussia.

La protesta degli agri-
coltori pugliesi, che sem-
brava del tutto cessata do-
po l'accordo nel comparto
vitivinicolo raggiunto l'al-
tra sera a Bari con il mini-
stro Alemanno, si è sposta-
ta nell'Alto Tavoliere. Ieri
mattina un gruppo di brac-
cianti agricoli si è prima
riunito presso il Comune
di San Paolo di Civitate
(Foggia) e successivamen-
te si è spostato nei pressi
del bivio per Ripalta, loca-
lità tra Lesina e Chieuti.
Una cinquantina i trattori
che gli agricoltori hanno
portato in strada per prote-
stare e per rendere nota la
crisi che investe il settore
agricolo. Nonostante qual-
che disagio, la circolazio-
ne stradale non è mai bloc-
cata interamente, ma la
protesta ha comunque atti-
rato la presenza dei carabi-
nieri della compagnia di
San Severo. Intanto, il sin-
daco dello stesso paese,
Michele Santarelli, ha con-
vocato un incontro con le
associazioni di categoria,
oggi alle 18.00, presso la
sala consiliare del comu-
ne.
Oggetto dell'incontro sarà
il tentativo di dare attuazio-
ne all'accordo raggiunto
presso le prefetture di Bari
e Foggia per la soluzione
della crisi del settore agri-
colo.

Palermo, non c’è posto in 2 ospedali. Muore di parto
Agonia di tre ore tra ambulanze e lettini per una donna di 39 anni. Inchiesta della magistratura

Capalbio, la maggioranza scricchiola sull’edilizia facile
Dopo le falsificazioni delle licenze, si sfilano un assessore e un consigliere. E il «grande centro vacilla»

Allarme Fao: il virus dei polli a primavera anche in Italia
Espansione dell’aviaria dai Paesi dell’Est: «I vaccini non bastano e arrivano tardi: più fondi avrebbero evitato l’avanzata dell’infezione»

IN ITALIA

FOGGIA
Nuove manifestazioni
degli agricoltori

Emorragia interna
il bimbo già morto
I familiari accusano:
«Nessuno ha capito
cosa stava accadendo»

Foto di Michele Naccari/Ansa

Individuata nel ’97
la variante umana

Il Vietnam è
il più colpito

■ di Marzio Tristano / Palermo
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